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SCIENZA ì TECNOLOGIA 

Nove anni 
Mr scoprire 
l.inltten 
di Saturno 

J0-15«hnìglisctoiàtl««lianT.Teri'SjcwpuuU 
l? ' , *? i ^J l f c W l l . , , 1 S u e s r i P»*«l . ">me «-VII. il Colum-
pus, il Galileo. Molle di quelle Imprese sono legate alla ef
fetti»* possibili à di mantenere, ne) prossimi anni, le -pro-
rneMo latte dalla Nasa, dall'Età e dall'Agenzia spaziale so-
vtetfca iti merito al lancio di missili e navette. Ma vediamo 
alcuni di quelli progetti. 

L'avventura forse più emo
zionante e quella che rac
conterà domani Marcello 
Pulchignoni, planetologo 
romano, e che imzierà fra 
sette anni esatti, nell'apnle 
del 1996, da Cap Canaveral 

« V i h H a ^ H B I a ^ H a M Un razzo Titan lancerà nello 
' spazio due veicoli e questi 
viaggeranno per due anni prima di attraversare e studiare la 
zona del .pianeta mancato. deUlstema solare. E eie* la fa
tela dagli asteroidi che si estende tra Marte e Giove, lì dove 
per poco non è nato un piaheta Le due sonde torneranno 
poi vicine alla Terra per prendere una .fiondata, dall'ener
gia gravitazionale del nostro pianeta e lanciarsi verso Gio
ve. quando il nuovo secolo sarà iniziato da quattro o cin-
Sue settimane le due sonde passeranno vicino a Giove do

ri riceveranno altra energia gravitazionale e punteranno su 
Saturno, che sari raggiunto nell'ottobre del 2002. Nell'ulti
mo giorno dell'anno le due sonde si divideranno, quella 
CWWilta, dall'Eia, l'agenzia spaziale europea, si abbatterà 
tuli* luna di Saturno, Tifano e la studierà dall'altezza di 170 
«ITI lino all'impatto. La seconda sonda, costruita dalla Na
sa, ruoterà per quattro anni dentro e luori gli anelli del 
grande pianeta e ne scapnrà i misteri. 

Il progetto si chiama Lesi, 
Prevede la costruzione di un 
•òcchio, superireddb per 
studiare il Sole. Le previsio
ni parlano di una suareallz-
zazione entro il It95, anno 
ih cui dovrebbe entrare In 
funzione. Il telescopio avrà 
due metri e 40 centimetri di 

ft/r* 
con nuovi 
«occhi 
dlUrtictri), sar* sigillato da una finestra e nempito di «l»,JI 
gai dovrebbe lunzlonare come correttivo di eventuali enoli 
dovuti alle.operazionl falle Con gli strumenti Par alcuni de-
c«nhi?de|-.pfbsslrno secolo, assicurano gli astronomi italia
ni, niwaftà lo strumento più raffinato per'questa tipo di os-
Myailoril « disposizione della comunità scientifica interna-
ziOnal», Ma l'Impresa più ilraordinana sari quella denomi
nati Sono. SI fratta di una missione Esa composta di due 
slnjmentl messi In orbita attorno al Sole e puntati per due 

Eni sulla {tosta stella. SI potrà studiare cosi la corona sola-
e le oscillazioni dell'astro. Uno degli espenmenti previsti 

, Soho verrà effettuato con uno spettrometro fornito dal-
rAgenti» spaziale italiana 

Sorgerà in Arizona alla fine 
del 1993 anche se forse è 
improprio usare il singolare 
SI tratterà, intatti, di un .tele
scopio binoculare*, con due 
specchi da otto metri di dia
metro distanli 22 metri 

t ^ a n a a a ^ a ^ a ^ a a ^ B Questo meccanismo per
metterà agli astronomi di la

vorare come se avessero a che lare con un unico telescopio 
q| Oltre,Il metri. Insomma. Il più grande del mondo. In 
quelito modo gli astronomi Italiani (che realizzano il pro
getto assieme all'Università dell'Arizona, potranno lavorare 
alla frontiera della ricerca astronomica .e, hanno aUtrrnato 
pllririte la giornata di ieri, potranno affrontare -le grandi 
qtlSttlohl irrisolte della cosmologia*. Il Columbus, Infattl.-nl 
presenta come un telescopio tuttofare, estremamente effi
ciente e versatile, con una capacità di •vedere, che sconfi
na nell Infrarosso e nell'ultravioletto. Nel febbraio di que
st'anno si e entrati nella fase realizzato. Il dottor Pietro Sa
linari, dell'osservatorio di Arcetri dirige il lavoro della pane 
Minna 

Il più grande 
telescopio 
del mondo 

Uh satellite 
per guardare 
altre la polvere 
deli 

Lo chiamano già il «pnmo 
laboratorio spaziale Infra
rosso*, E un satellite che sa
rà, si spera, messo In orbila 
nei primi mesi del 1993 e a 
cui è stato assegnato il no
me di Iso (Infrared space 

, » „ « „ « « i » ^ ^ _ _ _ _ observatory). Il satellite 
conterrà un telescopio di 60 

Centimetri di diametro tenuto ad una temperatura vicina a 
quella minima possibile nell'universo' quella in cui il gas 
elio diventa liquido. Il suo compito sarà quello di osservare 
tulli gli oggetti che qualsiasi normale telescopio non potrà 
mài vedere, perché oscurati dalla polvere cosmica. Il suo 
occhio andrà perciò a curiosare dentro I .dischi freddi, di 
materia che ruotano attorno ai nuclei delle galassie, ad 
esempio, o nelle zone del cosmo dove si sta formando una 
stella O, anche, in molti .angoli bui. del nostro sistema so
lare 

ROMBO MMOLI 

-Talora è in grado di recuperare le lesioni 
Lo scienziato svedese Anders Bjòridùnd spiega 
gli ultimi risultati della lotta contro il Paridnson 

Il cervello rigenerato 
t*> È slato dimostrato che 
l'innesto di cellule embrionali 
nelle aree lesionate del cervel
lo consente ricostruzioni neu
ronali seguite da significativi 
recuperi funzionali L'innesto 
costituirebbe una sona di «li
molante. delle capacità plasti-
co-ngenerative del cervello. 

Della neuroplasticltà e dèi 
suol meccanismi si è occupa
to a lungo lo svedese Anders 
BjOrklund, docente di Istolo
gia presso l'Università di 
Lund, in Svezia. In una recen
te conferenza tenuta presso 
l'ateneo di Padova, BKWIurid 
ha esposto gli ultimi risultali 
delle sue ricerche sulla possi
bilità di combattere, con l'In
nesto cellulare, devastanti ma
lattie neurodegenerative quali 
il morbo di Parkinson e la Co
rea di Huntington. -

Proprio in Svezia fu effettua
to qualche tempo fa il primo 
trapianto cerebrale su pazienti 
parkinsomani. Questa infermi
tà progressiva del sistema ner
voso centrale non causa sol
tanto il caratteristico tremore, 
ma può ridurre la persona 
colpita alla paralisi totale. 
Contro il Parkinson esistono 
terapie farmacologiche, che 
presentano pere- due svantag
gi: inducono pesanti «fletti 
collaterali e perdono efficacia 
con il tempo. 

Alla base del Parkinson vi è 
un'alterazione, per cause non 
ancora chiame, del metaboli
smo della dopamlna in deter
minate aree cerebrali. Questa 
sostanza chimica, che funge 
da neurotrasmettitore (per
mette cioè la propagazione 
del messaggio nervoso) viene 
secreta anche dalle ghiandole 
surrenali. Impiantando Cellula 
provenienti dal surrene, l'In
tervento mirava dunque a tar 
•riprodurre, la dopamlna nel 
cervello stesso del paziente 

I neurochirurghi svedesi 
operarono per via steffiotaatl» 
ca (inserendo un ago nel cra
nio del malato), ma.i risultali 
furono deludenti. Più soddi
sfacente l'esito degli Interventi 
compiuti in Messico dal dottor 
Madrazo e dalla sua équipe 
che utilizzarono una diversa 
metodologia, cosiddetta <a 
cielo apeno.. Permanevano 
comunque alcuni lati negativi, 
in particolare l'età dei pazienti 
operabili: la regressione dei 
sintomi era più evidente In 
malati giovani, mentre II mor
bo dì Parkinson colpisce In 
prevalenza persone anziane, 

Si è scoperto che uno dei 
fattori limitanti consisteva nel-
l'utilizzo di tessuta nervosi 
adulti anziché di cellule telali. 
queste ultime, essendo ancora 
In fase di sviluppo, attecchi
scono meglio e favoriscono il 
processo di rigenerazione 
L'innesto in pazienti parkinso-
nlanl di tessuti autoioghi, pre
levato cioè dal loro stesso cor
po, è stato cosi sostituito dal-
1 innesto di cellule embrionali 
provenienti sia dalla midollare 

surrenale, sia dalla sostanza 
mgra (una particolare zona 
del cervello). 

Cellule nervose fetali sono 
stale utilizzale dal professor 
Biorklund anche per esperi
menti su ratti affetti da Corea 
di Huntington, questa malat
tia, causala da una perdita 
neuronale a'livello del neo-
stnato e della corteccia cere
brale, provoca il mancalo 
coordinamento del movimen
to. La tecnica usata da Biork
lund, consistente nell'inleture 
una sospensione cellulare nel 
cervello, ha permesso un in
nesto multiplo. Si è esperi-
mentalo In tal modo un note
vole miglioramento nelle con
dizioni della cavia: alla "ri
creazione. di nuovo striato ha 
corrisposto, dal punto di vista 
funzionale, un quasi totale re
cupero dèi controllo del siste
ma motorio, Particolare inte
ressante: la ripresa funzionale 
dimostra che i due emisferi 
del cervello hanno ricomin
ciato a •collaborare», anche se 
l'innesto è stato effettuato da 
un lato soltanto. 

Ulteriori esperimenti su ani
mali da laboratorio hanno 
provato la possibilità di ripri
stinare capacità dì apprendi
mento e di memoria perdute 
in seguito a lesioni o a proces
si di invecchiamento fisiologi
co. Si aprono dunque nuove 
prospettive per la cura delle 
malattie degenerative del si
stema nervoso centrale. 

Ma l'estensione dell'ap
proccio chirurgico a infermità 
più complesse, come l'Alzhei
mer, trova scettici moti ricer
catori. Lo stesso Biorklund ha • 
affermato: •Penso Sia pericolo
so generalizzare, Non poesia- * 
mo curare il calvello come 
qualsiasi altra parte del corpo: 
bisogna comprendere che 
molti effetti sono specifici. Per 
la cura di altri danni cerebrali 
potremo intervenire in modo 
soddisfacente .solo se cono
sceremo I meccanismi biolo
gici che li hanno provocali». " 

Lo scienziato non si è'na. 
scosto infine i problemi solle
vati dall'uso di tessuto fetale. 
Un superamento di tali pro
blemi potrebbe venire net fu
turo dall'lngegnena genetica, 
che consentirebbe di allevare 
in coltura il materiale biologi
co necessario. Nel frattempo 
ogni paese dovrà darsi una re
golamentazione giuridica, an
che se questo non risonerà 
completamente la questione. 
•Nella Svezia luterana, dove 
l'interruzione di gravidanza è 
una libera scelta della donna 
- ha spiegato Biorklund - il 
prelievo di cellule embrionali 
è permesso quando la madre 
abbia dato il suo consenso Se 
dal punto di vista legale dun
que non esistono difficolta, 
dal punto di vista etico può 
accadere che l'interesse del 
paziente si scontn con a sen
sibilità e i desideri della ma
dre. 

Il cervello può essere «riparato»? Fino 
a qualche anno fa lo si riteneva una 
struttura rigida e immutabile e si pen
sava che, una volta danneggiato gra
vemente, non potesse più recuperare 
le proprie funzioni. In realtà il sistema 
nervoso centrate appare in grado, in 
certe condizioni, di compensare i 

danni derivanti da lesioni o alterazio
ni patologiche. La «plasticità cerebra
le» consiste appunto nella possibilità 
dei neuroni del sistema nervoso cen
trale di far fronte a situazioni di crisi 
mostrando, come quelli del sistema 
nervoso periferico, notevoli capacità 
rigenerative. 

MiCOUTTA MANIHXATO 

La macchina 
che «entra» 
negli organi 

• i Per lo studio del Parkinson come di 
altre malattie neurologiche ai « andato af
fermando in questi ultimi anni un nuovo, 
efficace strumento: la Pei («Mnografla a 
emissione di positroni). La Pel offre la 
possibilità di aeravate In vivai piccasi 
metatxitici e le Funzioni «I le cellule e de-. 
gli oraenL Le alterazioni di tali processi 
som alla base di numerale patologie ed è 
quindi di estrema importanza scoprirle in 
tempo per evitare che al «stendano e pro
ducano danni Irreversibili all'organismo. 

Come funziona la Pei? SI tratta di una 
complessa apparecchiatura che riunisce 
competenze fisiche, chimiche, mediche, 
ingegneristiche, matematiche • inkumati-
che. TJliluau la proprietà di alcuni elemen
ti che pattuiscono la maleria_ biologica 
(carbonici, azoto, ossigeno) di esistere 
anche come Isotopi radioattivi emittenti 
positroni.,cioè particelle.con la, „ 
massa degli elettroni, ma con carica posi
tiva. I composti contenenti uno di questi 
elementi, sono I mattoni fondamentali 
della materia vivente e sono dunque pre
senti in un numero larghissimo di moleco-
le dell'organismo umano, possono essere 
•mercati, con i rispettivi mdioiwclidi e poi 
somministrati al paziente (per via endove
nosa o Inalatoria). Inonorati dall'organi
smo nel psocessi biochimici permettono 
al medico di seguire II nmitonamento di 

Disegno dì Mitra Divshali 

tomografo, la distribuzione dei traccianti. 
Una difficoltà consiste nel latto che l'è-

mMli « questi Isotopi (cioè b spazio di 
tempo In cui possono emettere positroni e 
quindi eascM utilizzati a scopo dlagnoati-
« ) * assai breve: da qui la necessità di 
produrre il radiotraccianle in un cfclotro-
ne. o actahntore di particelle. collocato 
«telilo al tornatalo, n ci&uone dovrà ea-
sere provvisto di schermature adeguale, 
par proteggere pazienti e personale sani. 
tarlo cheton i quantità di radiazioni die 
al genassasii liei corso dei pfocaeao. 

In CARIBO rieurakxjlcu la Pel ha ptjv 
measo di misurare parametri ImpotuhtfVII' 
quali II flusso erruMico cewtiralefifconsifc. 1 

- mo regionale di ossigena a il nwubolisino j , i t 
del glucosio. Grazie a quest'ultimo esame 
e possibile ora valutare con certezza II 
grado di maligniti di un tumore. Nel soffe
renti di epilessia al è riscontralo, attraverso 
la Pel, l'alternarsi di riduzione e di aumen
to dell'attivila metabolica in alcune regio
ni cerebrali durante le lati di .tranquillila» 
e quelle di crisi. Nei casi di demenza ven
gono evidenziate, grazie al nuovo stru
mento diagnostico, le aree colpite (del 
linguaggio, della memoria, dell'orienta
mento spazio-temporale) e si può distin
guere cosi fra morbo di Alzheimer, de
menza multintartuale e pseudodemenza. 

In cardiologia, è possibile individuare 
metabolismo e flusso ematico miocardico, 
valutando cosi, in pazienti ischemlci o in
fartuati, l'opportunità o meno di interventi 
di by-pass coronarico. In Italia esistono at
tualmente tre apparecchiature di tomogra
fia a emissione di positroni: una a Pisa, 
una a Napoli e la terza, più recente, a Mi
lano. Quest'ultima, installata presso l'o
spedale San Raffaele, è frutto dello storco 
congiunto del Cnr, dell'Università di Mila
no e dello slesso Istituto San Raffaele. 

DMW 

È dimostrato che è la causa di numerose e gravissime malattie 
del sangue (anche leucemie), del sistema nervoso e di quello ormonale 

Quel terribile nemico di nome benzene 
Il benzene è un terribile nemico dell'uomo. Provo
ca, a breve termine, fastidi al sistema nervoso cen
trale: sintomi di eccitazione seguiti da depressione 
A lungo termine il rischio più grave è per il san
gue. La sostanza influenza inoltre la replicazione 
del Dna e la sintesi proteica. Agisce infine anche a 
livèllo ormonale: gli individui di sesso maschile so
n o più colpiti di quelli di sesso femminile 

M. SPANO CMRTOLESCHI F. MAURO' 

Lo scienziato 
polacco 
della terza 
fusione a freddo 

ga. anche lui polacco, ha 
sperimentato in laboratorio, 
con successo, la terza fusione 
a freddo I due ricercatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno utilizzato lo slesso me-
""""^"^""""""""•"T (odo di Pons e Fleischman e 
sostengono di aver notaio una emissione di neutroni che se
gnala l'avvenuta reazione di fusione L'esperimento polacco è 
il terzo che viene realizzato con successo. Dopo Fleischman e 
Pons ci era riuscito anche un altro scienziato americano, Ste
ven Jones 

• s i il benzene (C6H6). sco
perto nel 1825 da Faraday, è 
un idrocarburo aromatico, in
colore, con odore caratteristi
co, scarsamente solubile in 
acqua, ma generalmente mi
scibile con altri solventi orga
nici. Fin dall'inizio del secolo, 
il benzene, e molli dei suoi 
metaboliti (i metaboliti sono 
dei composti che derivano 
dalle traslormazioni chimiche 
che una sostanza subisce du
rante la sua assimilazione in 
un organismo), furono am
piamente utilizzati come ma
terie prime nella preparazione 
del nylon, della gomma, dei 
detergenti, dei coloranti e, li
mitatamente. come conser
vante alimentare. 

In seguito all'estesa utilizza

zione di tali composti, nei la
vori scientifici soho stati de
scritti più di cinquanta anni di 
ricerche sulla loro tossicolo
gia, ma numerose questioni 
restano irrisolte. Indubbia
mente, l'accertata tossicità dei 
benzene e dei suoi metaboliti 
ne ha ridotto l'utilizzazione in
dustriale, che oggi si riduce 
essenzialmente a quella di 
solvente e di carburante nelle 
benzine avio. Il benzene è 
inoltre presente nelle benzine 
per autotrazione e soprattutto 
nelle emissioni dei relativi mo
tori. Esso è presente sia nelle 
tradizionali benzine con 
piombo, che in quelle cosid
dette verdi (ad esempio, addi
zionate con una certa percen
tuale di metanolo od etano
lo), ma viene considerevol

mente ridotto con l'uso di 
marmitte catalitiche o nel ca
so che sia possibile usare un 
carburante composto essen
zialmente di metanolo. 

La principale via di assorbi
mento del benzene è l'inala
zione a causa della sua alta 
volatìlità.e la sua alta solubili
tà lipidica ne facilita 11 traspor
to nel sangue e l'assorbimen
to nei tessuti. 

L'eftettò maggiore, a breve 
termine, dovuto ad inalazione 
di alte dosi di benzene è sul 
sistema nervoso centrale: sin
tomi di eccitazione sono se
guiti da depressione e, nel ca
so di alte dosi, da morte dovu
ta ad arresto respiratorio. 

Il rischio più grave a lungo 
termine è invece a carico del 
sistema emopoietico. La sìn
drome noia come benzolismo 
viene considerata malattia 
professionale. Generalmente, 
possono essere diagnosticati 
due stadi di intossicazione 
che dipendono dalla dose di 
esposizione. Inizialmente, si 
riscontrano difetti nella coa
gulazione del sangue, dovuti 
ad alterazioni di tutti gli ele
menti cellulari: a questo sta
dio gli effetti sono reversibili. 
Ad uno stadio più avanzato, 

possono verificata! emorragie 
inteme e gravi disfunzioni nel
l'attività di produzione delle 
cellule del sangue da parte 
del midollo osseo. L'esposi
zione continuata sembra che 
possa occasionalmente con
durre all'insorgere di leuce
mie, anche se i tentativi di in
durre leucemia, mediante 
esposizione al benzene, in 
animali da laboratorio, son 
falliti. 

Sono state trovate aberra
zioni cromosomiche nei linfo
citi del sangue periferico di la
voratori esposti al benzene e 
tali aberrazioni persistevano 
anche alcuni anni dopo l'in
terruzione del contatto con il 
composto. Il meccanismo che 
Interviene nella formazione 
delle aberrazioni cromosomi
che è ancora sconosciuto, ma 
è stato dimostrato che l'inter-
terenza del benzene, a livello 
molecolare, influenza sia la 
replicazione del materiale ere
ditario (Dna) che la sintesi 
proteica. Test di mutagenesl 
condotti su cellule del sangue 
di roditori hanno confermato 
la capacità del benzene di in
durre efletti genetici. 

È stata dimostrata l'esisten
za di un'influenza ormonale 

sugli effetti del benzene. Studi 
condoitl sii topi hanno evi
denziato che gli individui dì 
sesso maschile presentano, a 
parità dì. esposizióne, livelli di 
danno cromosomico maggiori 
di quelli subiti da femmine, 
QuestOdato, unito alle scarse 
inforriiazióni lìnora accumula
te per quanto riguarda gli ef
letti sulla riproduzione, ha 
spostato, l'attenzione dei ricer
catori sullo studio dei danni 
del benzene sulle cellule ses
suali maschili. 

Ampio risalto viene dato al
la caratterizzazione chimico-
fisica e biologica dell'enorme 
numero di composti introdotti 
nell'ambiente dall'attività in
dustriale per poter intervenire 
sulla legislazione che stabili
sce i massimi livelli accettabili 
di esposizione acuta e croni
ca. In questo ambito vanno 
inserite le ricérche pre-norma
tiva effettuate è promosse dal
l'Enea, miranti a valutare i 
meccanismi e l'entità di questi 
rischi. In tutto II mondo, co
munque, la ricerca tossicolo
gica è resa a soddisfare la do
manda di informazioni me
diante la messa a punto di 
tecniche e strategie in grado 
di tornire dati sempre pia at
tendibili sugli effetti tossicolo

gici In vivo. 
tra le tecniche emerse in 

questi ultimi anni, la citome-
tria à: (lusso offre la possibilità 
di affrontare alcuni problemi 
tossicologici analizzando, cel
lula per cellula, parametri cel
lulari che possono riflettere 
eventuali alterazioni, con 
grande/velocità, accuratezza, 
sensibilità e risoluzione. In 
particolare, l'analisi in fluore
scenza. del contenuto cellula
re di Dna delle cellule germi
nali, permeile di ricavare rela
zioni dose-ellettù attraverso la 
descrizione dettagliata del vari 
tipi cellulari presenti nel testì
colo e le,loro modiheaziorii 
dovute all'esposizione ad 
agenti tossici. 

Questo approccio, speri
mentato con successo nella 
valutazione, degli effetti delle 
radiazioni ionizzanti, e stato 
quindi esteso allo studio di 
composti chimici di interesse 
ambientale, quali appunto il 
benzene. 

1 risultati ottenuti (In corso 
di pubblicazione sulla rivista 
•Journal ol Toxicòlogy and 
Environmental Health) hanno 
permesso dì evidenziare, per 
la prima volta in un sistema 
sperimentale in vivo, gli effetti 
del benzene sulle cellule ger

minali di topo. IdentUicattlo 
nelle cellule progenitrici 
(spermatogqnì) di comparti
mento cellulare più sensibile, 
Il benzene ha prodotto una 
diminuzione di tali cellula vari 
al 20* alla dose massima 
somministrata. La sensibilità 
del test si e rivelata superiore 
a quella di altri sistemi già itti. 
lizzati, permettendoidi eviden
ziare un danno al sistemi» ri-
produttivo maschile', (inori» 
ignorato. 

L'Enea affermerà ulteriori 
studi e ricerche con questo si
stema sperimentale neìIMmbl-
to dell Indagine lossjcólqgìca 
su composti che sórto Intro
dotti nell'ambiente per attività 
energetiche, Molte (felle scelte 
attualmente in discussione, 
per diminuire i rischi sulla sa
lute umana e su quella am
bientale, come ad esemplo le 
scelte sui carburanti alternati. 
vi, si scontrano spesso' sulla 
scarsezza andati tali da farei 
riflettere sulla rilevanza biolo
gica delle diverse opzioni. 
Uno sterzo dì ricerca in que
sta direzione serve indubbia
mente ad aumentare le cono
scenze per scelte giustificate e 

motivate. 
' OtaMr».(|Ws*BV 
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